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INCONTRO DI ROVIGO 15.06.2007 

 

Debora: Sia lodato Gesù Cristo. 

Tutti: Sempre sia lodato. 

Debora: Abbiamo fatto un lungo viaggio, partendo stamattina presto, per essere qua. Domenica 
concluderemo con Roma. Prima che inizino le vacanze per tutti, abbiamo voluto fare un lungo 
percorso, che ci ha portato all’estero e in tante città d’Italia. A maggio con tutti quelli che sono 
arrivati sino al “tallone” geografico della Madonna, abbiamo trascorso delle giornate in preghiera, il 
22, il 23, e il 24, secondo quanto la Madonna ci ha insegnato in 15 anni. Due tappe fondamentali, 
quelle di maggio e ottobre, in cui tutti che vengono riparano Gesù presente in tutti tabernacoli della 
terra.  

Prima di entrare nella specificità del Messaggio di Manduria io vorrei soffermarmi su questa 
devozione, che prima noi abbiamo pregato, per capirne il senso. Voi avete sentito che Manduria 
subisce costantemente degli attacchi che spesso, purtroppo, provengono anche da tanti sacerdoti. 
Ma la Madonna nei Suoi primi messaggi - quando Ella ancora non appariva in questa Celeste 
Verdura, ma a casa e poi in parrocchia, per iniziare questa creatura che era a digiuno di fede – ci 
chiamò con questo monito soprattutto: “Spero con tutto il cuore che le Mie pecorelle Mi riportino i 
Miei pastori”. È una frase dura, intensa, forte, cui chi è superbo si ribella, chi è umile accetta. 
Giovanni Paolo II ci ha insegnato che l’uomo non è perfetto, sbaglia. E spesso sbaglia tanto, ma è 
immagine di Dio proprio nel momento in cui l’essere umano, riconoscendo i suoi peccati, i suoi 
errori, fa una revisione della sua vita e subito, con un proponimento del cuore, pensa: “Dio mi 
aiuterà a superare questo momento”. Dunque nel Magnificat comprendiamo che la Madonna ci dice 
chiaramente: “…che innalza gli umili e ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore…”, tutti 
quelli che si sentono dotti, che per un certo tempo sono “prudenti”  e che credono che quel “potere”  
sia dato loro per chi sa quale gloria umana. E purtroppo questo accade anche nella nostra Chiesa. 
Allora capire il Messaggio di Manduria è innanzitutto comprendere come la Madonna si è 
presentata. La Madonna è apparsa – avete sentito – nel lontano 1992, che non è così lontano, sono 
appena 15 anni. E durante le Sue prime visite ha da subito mostrato un volto serio, spesso le Sue 
lacrime. È una mamma che piange. Al contrario di tutti quelli che tentano continuamente di farci 
apparire una Madonna che è felice - una Madonna che alla fine si accontenta di quelle quattro 
povere preghiere, che oramai non sappiamo più neppure innalzare al cielo - e una Madonna spesso 
decantata in una maniera totalmente diversa da quella che sostanzialmente si è mostrata, quando è 
venuta direttamente con le Sue Apparizioni. A Manduria venendo dalla lontana Fatima – perché 
Manduria costituisce una tappa tra le altre tappe, quindi un programma che continua tutto un 
Progetto di Dio – la Madonna mi immette subito in questa realtà spirituale, portandomi a 
vedere le tre dimensioni. Quindi la Madonna non perde tempo: sa che il tempo è prezioso. E anche 
se quelle creature (N.d.R.: i bambini di Fatima), questa creatura (N.d.R.: Debora), o sono piccoli o 
lontano dalla Chiesa, sa che la prima cosa è parlare loro in piena verità. E allora cosa fa la 
Madonna? Li immerge direttamente nella Vita soprannaturale. E allora iniziano queste visite nel 
Purgatorio, nell’Inferno, nel Paradiso. Vi assicuro che non è un viaggio da poco e che, se non ci 
fosse l’aiuto di Dio, non si potrebbe rientrare nel proprio corpo, senza stare profondamente male, 
perché una volta tornati non si è più, o non si può essere più, come si era prima. Non solo per la 
visione di quanto si è veduto, ma anche di quanto si è percepito con la presenza fisica di tutta quella 
dimensione, che spesso pensiamo sia immaginaria. Il fatto di “raccontare” e di “vedere” sono due 
realtà completamente diverse. E anche adesso io vi chiedo anticipatamente scusa, se non sarò in 
grado di trasmettere tutta la profondità delle parole della Madonna. Perché è normale: nessuno di 
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noi sulla terra, anche il più grande predicatore, potrà mai raccontare le altezze, le profondità delle 
glorie di Maria, delle Sue bellezze interiori, di tutto quello che è la nostra Mamma. E infatti queste 
Apparizioni ci stanno accompagnando, perché il mondo concepisca sino alla fine la dimensione di 
Dio per quella che è. Allora questo cammino lungo 2000 anni (20 secoli!) ci ha portato a questi 
ultimi 2/3 secoli con una presenza della Madonna molto forte, molto evidente.  

Abbiamo detto che la Madonna inizia il Suo Messaggio a Manduria con le lacrime. È una 
Madonna triste, una mamma che avverte la necessità di comunicare quanto prima tutte quelle 
piccole cose, che non sono nulla di nuovo, ma quanto di vecchio è stato volutamente 
dimenticato. Allora cominciamo col dire che spesso la Madonna di Manduria - se così la vogliamo 
definire - viene attaccata per questa devozione alle Lacrime di sangue e di olio, e viene definita 
quasi una barzelletta. Ma noi vogliamo cercare di spiegare, perché la Madonna trasforma una 
preghiera (che già rivelò tanti anni fa) e vi aggiunge “lacrime di sangue, lacrime di olio”. Perché 
la Sue lacrime di sangue? Oltre ai Suoi dolori di Corredentrice - ieri sulla terra e oggi ancora nella 
vita celeste, e oltre a essere unita all’effusione di sangue di Gesù, è unita a tutto quel sangue che 
sarà versato sino alla fine dei giorni. È la Madre dell’umanità e in Cristo – l’abbiamo sentito tante 
volte – Ella continua a rigenerare alla Grazia. Perché lacrime di olio? Perché la Sposa unita allo 
Spirito effonde queste lacrime (come una Sorgente!) per un’unzione, perché insieme allo Spirito 
Santo sta programmando dei tempi di speciale Grazia, che sono però tempi accompagnati da una 
grande presenza (chi non è a digiuno di cose spirituali si è già abituato a considerarle) cioè la 
presenza del demonio nel mondo. Allora perché la Madonna viene con questa devozione “non” 
all’olio dell’insalata, ma a quest’Olio che dal Suo Cuore viene trasformato? Come si trasformò 
l’acqua a Lourdes, che pure viene dalla terra (non veniva mica dall’immagine della Madonna, ma 
dalle viscere della terra), così quest’Olio viene dalle viscere di Maria Immacolata e si trasforma per 
i Suoi meriti in una Fonte che stilla per noi un’Unzione - che oramai abbiamo perduto: 
quell’unzione dataci nel Battesimo - di quella triplice dimensione che certamente, soprattutto i 
giovani, non sanno più che cosa sia eppure è il più grande dono che Gesù ci ha dato attraverso i 
Sacramenti, cioè quel momento in cui istituisce anche la Sua Cena, e in vista di quella Cena tutti gli 
altri Sacramenti, e poi misticamente li continua a dare dalla croce all’altare delle nostre chiese. 
Allora questa grande presenza del demonio! Oramai non abbiamo più bisogno di dirlo, lo 
sentiamo, lo capiamo. E quando la Madonna ci avverte che questi sono “tempi di speciale Grazia”, 
non ci dobbiamo meravigliare che siano anche tempi di battaglie furenti, in cui l’antico 
avversario – come dice Gesù nel Vangelo - l’omicida  sin dall’inizio. Quindi satana dal momento in 
cui si ribella a Dio è omicida per natura, quindi geloso che l’uomo sia oggetto dell’amore, del 
privilegio di Dio. Cosa vuole Satana? Distruggere l’uomo al fine che Dio non trionfi nel cuore 
dell’uomo. Con la croce di Cristo Dio ha già trionfato, ma il problema è che Dio vuole trionfare 
nel cuore dell’uomo. Sono due dimensioni completamente diverse. Ecco perché noi dobbiamo 
cominciare a capire, che c’è una differenza tra la vittoria di Cristo e quella della creatura, da 
Lui redenta, nel libero arbitrio che abbiamo di scegliere. Quando la Madonna a Fatima saluta i 
bambini in quella radura, cosa dice? Ella promette che: “Alla fine, alla fine…” che il Suo Cuore 
Immacolato avrebbe schiacciato definitivamente le promesse del demonio sugli uomini, cioè tutte 
quelle promesse nefaste, tutte quelle “illusioni” che l’uomo si è ritrovato nella sua vita come 
manifestazione della sua arroganza. E satana ha vagliato l’uomo. Oggi l’uomo è in ginocchio dopo 
tutti questi percorsi storici. Quando la Madonna è apparsa in tutti questi luoghi nel mondo, ecco che 
l’uomo si è sempre ritrovato in un momento storico, politico e sociale che ci ha condotto fino ad 
oggi. La storia, vedete fratelli, è un filo che tesse una grande tela. Dunque oggi, come domani, 
chi sbaglia procura il danno di questo errore alle generazioni che vengono. Così noi ci 
ritroviamo ad espiare i danni e gli errori di coloro che ci hanno preceduto. Questa è la grande 
preoccupazione della Madonna - che non è soltanto la perdita di fede - e per questo appare!  
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1992: otto anni prima della fine del secolo. È quindi un secolo importantissimo, perché tra l’altro 
conclude un millennio e ne inaugura un altro. Quindi la Vergine dell’Eucaristia con questo glorioso 
Titolo ha preparato da sempre quest’Apparizione e l’ha riservata per un momento in cui non solo i 
Suoi Titoli sarebbero stati un soccorso alla Chiesa, che magari in quel momento è un po’ come una 
barca che sta facendo una dura navigazione, ma sarebbe venuta in soccorso di quelle generazioni, 
che nella Sua immagine, in tutto il bagaglio del Suo Messaggio, avrebbero avuto la forza di 
riemergere da quel pantano d’immondizia in cui ci ritroviamo. Vedete, carissimi, io sono una 
ragazza oggi di 33 anni. La mia esperienza è iniziata a 18 anni: 15 anni in cui mi sembra di aver 
vissuto come su un filo di rasoio, un po’ di qua e un po’ di là e quest’equilibrio, che la Madonna, 
per la Sua Grazia, mi ha posto nel cuore, è stato, come dire, sempre un motivo di preoccupazione 
per me, pensando che nel momento in cui avrei vacillato da un lato o da un altro, mi sarei “tagliata”, 
cioè o non sarei stata santa, o forse mi sarei dannata eccessivamente fino a procurare del male anche 
ad altre creature. Ecco cosa mi ha procurato andare direttamente in queste “dimensioni”: rendermi 
conto che se io non avessi accolto la mia missione, questa missione sarebbe stata rubata ad altre 
creature, che invece avrebbero tratto un grande beneficio. Quindi da subito ho compreso che, se 
avessi rifiutato, la Madonna non avrebbe potuto comunicare a tante Sue creature questa grande e 
potente Salvezza, che non ci viene a noi attraverso l’olio, ma attraverso il “richiamo”. È la potenza 
che la Madonna relega a uno di questi “segni”, che è soprattutto un segno spirituale, un segno che 
Lei annuncia, quando già parla a Fatima: di consacrare il mondo al Suo Cuore Immacolato. 
Vedete, anche a Rue du Bac la Madonna mostra evidente il Trionfo dei due Cuori impressi sulla 
medaglia, e dirà a Caterina: “Fa coniare questa medaglia”. Cioè la Madonna avverte Caterina che, 
sebbene il demonio abbia attorniato il mondo e lo tenga bene stretto, Ella, la Signora, sta sopra il 
mondo, sopra satana, ma che l’essere umano avrebbe avuto molta difficoltà ad andare incontro 
a questa bella Signora. Allora, carissimi, inizia la missione di Manduria: il Suo Messaggio di 
Riparazione e di Riparazione Eucaristica. Inizia una chiamata all’amore! Satana è l’egoista, colui 
che non avendo voluto per sé, non vuole neppure per gli altri la Riparazione, un dono d’amore. 
“Vuoi tu, figlia mia, condividere…? Vuoi tu, figlia mia, venire con Me? Vuoi tu… ?”. È stata una 
continua richiesta di partecipazione. Pensate, che la Madonna non mi abbia dato il tempo di 
pensare? Oh, sì, che me lo ha dato. E anche, nel corso di questi 15 anni, ha sempre ricordato che 
siamo liberi, e che se noi non vogliamo seguire il Signore, il Signore ci lascia fare la nostra strada, 
anche se questa strada ci conduce dritti nel baratro. Dio è il Padre della libertà infinita ed è a causa 
di questo che la più grande sconfitta del demonio consisterà proprio in questo: che gli uomini, 
avendo scelto come persone intelligenti e libere, si consacreranno volontariamente al Cuore di 
Gesù e Maria e permetteranno ai Loro Cuori di trionfare in questo mondo. Allora con tutti noi 
- chi qua chi là con movimenti, Apparizioni, gruppi di preghiera, con tanti sacerdoti che fino adesso 
hanno offerto la loro esistenza, le loro sofferenze, con i tanti mistici di oggi, che sono gli stessi 
ammalati - la Madonna sta preparando questo Trionfo… Un Trionfo però, carissimi, che come ieri 
anche oggi sta mettendo dissidio in mezzo al popolo, e che viene a creare contraddizione e 
contrasto, perché sempre sarà così. La Madonna viene a richiamare “il Suo resto”, quelli che Le 
appartengono, quelli che sentono nel loro cuore questo “segno” di Cristo che lo richiama. È un 
Messaggio d’amore rivolto a tutte le creature, che non necessariamente devono essere 
cattoliche. Anzi la Madonna sta invitando a uscire fuori da questa collisione tra le religioni, ma 
anche a non rischiare il sincretismo: di fare di tutte le religioni una sola verità. E soltanto Lei ci può 
aiutare a uscire dai nostri problemi, che evidentemente senza di Lei, come ieri, saremo soltanto in 
balia delle nostre menti malate, di tutti gli inganni che l’uomo senza la Madonna sarà capace di 
procurarsi. Al Concilio di Efeso i padri della Chiesa dissero: “Tu sola hai sconfitto tutte le eresie”. 
Forse perché la Madonna a Manduria - in questa proclamazione di un Messaggio, che non è nuovo 
come abbiamo detto, come Madre della Chiesa e dell’umanità viene a rivendicare il Suo diritto 
di maternità, esercitato sopra ciascuno di noi, che forse getta dalle poltrone quelli che ormai 
hanno schedato quelli “dentro” e quelli “fuori” (le  pecore che Cristo deve andarsi a 
ricuperare). Dov’è la gioia del pastore che lascia le pecore sicure e va a prendersi quella smarrita? 
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Oramai avvertiamo intorno a noi una stanchezza spirituale, che è inevitabile. Non poteva essere 
diversamente, perché tanto sangue è stato sparso con ogni sorta di guerre. Tante volte nelle 
conferenze abbiamo detto che Auschwitz non è mai finita: ancora oggi ci sono luoghi della terra 
dove si massacrano uomini giorno dopo giorno. Questo sangue che irrora la terra e che come acqua 
feconda va a incontrarsi con il seme che è sotto la terra, che la Madonna sta preparando perché 
germogli presto questa grande Primavera.  

La Madonna appare in un uliveto, quindi in una campagna. Perché questa Signora se ne va sempre 
in campagna? È un grande punto interrogativo, che io penso essere il più importante per iniziare a 
capire Chi sia il Signore. Quante volte mi sono chiesta, quando mi trovavo nelle prove più terribili - 
che inevitabilmente deve affrontare chi si fa cristiano – andando nel Getsemani mariano: “Ma 
perché la Madonna va sempre sulle alture, tra le valli, nelle campagne? Potrebbe apparire nelle 
grandi basiliche e, perché no, anche in mezzo alle piazze?”. Ma poi nel profondo dell’anima mi 
sono chiesta: “Ma gli uomini in quel momento avrebbero tempo per ascoltarla?”. E c’è anche 
un’altra realtà: la Madonna desidera essere cercata. Ed Ella viene a chiamare una figlia del popolo. 
Tuttavia Dio non si smentisce mai: “Se Mi ami, Mi cerchi… Mi farò trovare da coloro che Mi 
cercavano”. Dio non si svende. Quindi a coloro che pensano che queste Apparizioni (ovviamente 
quelle vere, autentiche) siano oggi come uno spreco… buttate di qua e di là, come se numerassimo 
le pagine di un libro o fossero dei filmati di nuove telenovelas, dobbiamo dire invece che 
dovremmo preoccuparci, perché evidentemente se Dio ha scelto d’inviare la Madonna tante volte in 
così tanti luoghi, è evidente che l’umanità è in profondo pericolo. Ed è ancora più evidente che 
l’umanità ha dimenticato e non ha voluto ascoltare tutto quello che la Signora ci aveva “già” 
raccomandato. E siamo arrivati ad oggi. A Manduria la Madonna in 15 anni ci ha fatto fare l’esame 
di coscienza attraverso mille e mille più messaggi, in cui ci ha fatto capire come abbiamo distrutto 
la nostra Chiesa. E se questa Chiesa è ancora in piedi, è per l’opera dello Spirito Santo e di tutti 
quelli che l’hanno sostenuta con il loro martirio accanto a Gesù. Non è un caso che Padre Pio sia 
nato e morto in un tempo della storia in cui egli, con il suo sacrificio vivente, inaugura “un 
tempo nuovo di sacerdozio”. E non dimenticate, che egli tante volte era anche una persona gioiosa 
e la gente gli diceva: “Padre, ma come mai qui tu sorridi, racconti barzellette, e invece alcune volte 
sei così burbero?” E Padre Pio rispondeva: “Perché là amministro il Sangue di Cristo”. Quindi 
inizia un tempo in cui essere pastore vuol dire “prendersi la Croce di Cristo e delle anime” e 
camminare verso questa vetta, che ci porterà, ciascuno, verso il Trionfo del Cuore della 
Madonna. Anche se non vivremo, lo vedremo dal Cielo. Quindi non esiste una mancata 
partecipazione per il solo fatto che Dio mi chiama al Cielo. Per Dio non esiste il morto e il vivo, 
esiste il filo diretto di un “passaggio”. Quindi la Madonna è venuta evidentemente per renderci 
questo “passaggio” più lieto, meno faticoso, per farci capire anche, perché no, il ruolo che ha la 
sofferenza. Diverso è il dolore che l’uomo si procura, quando cade nel peccato. Il valore della 
sofferenza come espiazione è offerta a Cristo, quindi Cristo trasforma questa sofferenza, e diventa 
“calice d’oro” per ciascuno di noi e per quelli che noi desideriamo vadano subito in paradiso. Ma, 
carissimi, quando la Madonna è apparsa (da subito si è presentata con questa postura, con 
quest’iconografia) pensate che io ero lontana dalla Chiesa e anche polemica nei suoi confronti, 
perché ritenevo che sfruttasse la credulità popolare ed oggi mi ritrovo ad essere (un po’ come San 
Paolo) a difenderla e a essere segno di contraddizione tra quelli e quegli altri. Ma quando ho 
cominciato a capire cosa la Madonna intendeva dire attraverso il Suo Messaggio? Non appena Ella 
mi ha fatto sperimentare la sofferenza. Fino a quel momento, vi assicuro, io vedevo tutto come una 
fantastica favola leggera, in cui era bello respirare la presenza della Madonna, degli angeli. Ma 
appena ci fu pure la presenza del demonio, ahi ahi ahi… lì cominciarono i dolori. Il demonio non 
vaglia tanto il corpo dell’uomo, ma la sua mente, la sua volontà – sino a quando l’uomo poi lo 
sterminerà giorno dopo giorno - soprattutto attentando alla sua fede. Allora cosa ha da dire la 
Madonna alla fine di questo millennio alle persone, che sono i Suoi cari figli? E soprattutto, cosa 
vuol dire l’aver scelto una persona in giovane età? Può essere questo un Messaggio che chiama i 
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giovani per una trasmissione spirituale alle future generazioni? Evidentemente sì, se la Signora si è 
procurata di chiedere a Dio Padre il permesso di essere tra noi. E come la Madonna si presenterà? 
Con il più bello tra i Titoli, ma, io direi, anche il Titolo più antico della nostra Chiesa: Vergine. 
Perché la Madonna è unita a Cristo e possiamo definirLa la Sua forma perfetta, soprattutto con la 
Sua scelta e unità di spirito, mente, corpo, quindi la Vergine Madre dell’Eucaristia, cioè Colei che 
continua a generare a ciascuno di noi questo meraviglioso dono della presenza di Gesù, nostro 
Padre, Fratello e Sposo. Allora la Vergine dell’Eucaristia viene come se fosse Lei stessa un 
ostensorio. Quando? In un momento in cui l’Eucaristia è “in croce”, se vogliamo definire così 
questo tempo. Dopo il Concilio Vaticano II le bellissime idee che i laici partecipassero alla vita 
della Chiesa e che la Chiesa stessa si riformasse non sono state tradotte nella realtà, perché si è 
imbarcata tanta di quell’acqua di modernismo, che ne ha risentito la stessa Chiesa e lo stesso 
popolo: via le immagini, via i quadri, via le statue, via i banchi… costruiamo chiese che siano 
quanto più moderne possibili… costruiamo chiese che magari non diano quell’apparenza di 
severità… costruiamo a Gesù cappelle che possano farLo onorare e adorare di più dai fedeli e 
magari non essere più traviati all’interno delle chiese... Oggi, carissimi, possiamo ben dire: “Quante 
chiese moderne hanno fatto il gioco della massoneria!”. Noi giovani, questo lo capiamo, perché 
quando un messaggio pubblicitario vuole prenderci, rapirci, questi messaggi arrivano diretti, 
attraverso pochissime cose: una parola, due parole, e poi un’immagine. Allora pensate: un giovane, 
che entra in una chiesa e gli appare davanti l’immagine di una chiesa quasi spoglia, vuota, in cui 
il Santissimo non è più parte preponderante e centrale, voi pensate che il giovane sia sempre 
indotto ad andare a cercare Gesù Sacramentato, o piuttosto non inizierà a fare confusione tra 
il Corpo di Cristo, la Parola di Dio e la Croce? Carissimi, questa è la “grande cultura” del 
mondo, che ci ha portati fino a questo punto! Non è la stessa cosa la Parola di Dio e il Corpo di Dio! 
È come se io dicessi: “Anziché parlarvi direttamente, vi mando un audiocassetta e vi metto una 
fotografia”. Voi che direste? Allora la Parola di Dio vivifica le nostre orecchie, ma Chi nutre il 
nostro corpo e trasfonde in queste vene, dove scorre sangue umano, il Sangue Divino? Lo può fare 
chi è Dio direttamente, e nessun altro. Dunque, carissimi, chi può salvare il mondo? Soltanto Gesù. 
E Gesù ci manda Sua Madre. Come? Attraverso un’immagine, che è la proclamazione della 
Sua parte centrale nel Suo Santuario. Lui a Manduria - nel corso di tanti messaggi perché 
appaiono unitamente i Sacri Cuori di Gesù e Maria – dirà: “Verrò a riprendermi il possesso del Mio 
Trono”. Pensate, “Colui che è dichiara di essere stato quasi spodestato. E dobbiamo riconoscere 
che, in tutti questi anni, c’è stato un continuo degrado del culto Eucaristico: non solo una 
spogliazione della parte esterna della liturgia, ma abbiamo avuto anche danni all’interno della 
spiritualità, fino a ritrovarci seminari vuoti, ist ituti religiosi che sono al tracollo. Insomma un 
allontanamento, un fuggi fuggi da parte delle nuove generazioni, perché c’è qualcosa che non va. È 
come se questa trasmissione di Cristo da uomo a uomo non ci fosse più. E come se a un certo 
punto si fosse spezzato qualcosa e per un non so quale problema, i giovani si cominciano a spostare 
e andare verso un’altra direzione… ed è la direzione dell’idolatria, a cui satana continuamente 
richiama mediante tantissime forme esasperate, verso cui noi giovani troviamo la morte, se 
continuiamo con questo andamento, perché la droga o la musica hard e rock - che anch’io purtroppo 
ho assaporato nel corso della mia esperienza passata - o quant’altro non producono altro che 
continue ferite, perché l’anima mia non si è mai sentita pienamente felice, nonostante andassi a 
divertirmi tutte le volte che volevo. Allora, carissimi, la Madonna viene in questo “tallone” per 
preparare appunto i giovani e parlar loro direttamente della Verità, così come ha fatto quel giorno a 
Fatima, non raccontando dell’inferno, ma prendendo i bambini e portandoveli. Cosa direbbero gli 
psicologi dei nostri giorni, che sanno tutto, hanno – come dire – scavato nei meandri della nostra 
psiche… nel cervelletto destro e sinistro questo si produce, perché… Direbbero che è stata una 
Madonna cattiva, perché ha fatto vedere tutte quelle brutte cose. Ma la Madonna, essendo una 
madre e avendo una pedagogia divina, mostra senza paura l’evidenza. Questo è il problema di oggi: 
mancano veri trasmettitori!!! E rischiamo come cattolici cristiani nel mondo, (già divisi 
all’interno delle nostre chiese sorelle e tra chiese sorelle) di continuare a dividere tutto quello, 
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che non si può quasi dividere, fino a arrivare a uno scontro tra culture e perfino religioni. 
Ecco il motivo per cui Ella si presenta lì nel cuore del Mediterraneo, l’ultimo pezzo della terra 
italiana, e con un monito si rivolge alla Chiesa tutta quanta, la Chiesa gerarchica e la Chiesa 
dei fedeli (naturalmente quella carismatica, perché battezzata) ma anche a tutte le popolazioni, 
che vengono dall’Oriente, perché la Madonna desidera che nel giorno in cui tutto questo 
andrà ad incontrarsi, non avvenga nel sangue. Allora, mentre oggi tutti noi ci preoccupiamo di 
vedere con quale “politica” faremo i passi in avanti, la Madonna ci sta dicendo che la politica non 
può fare passi avanti, perché la pace è un “dono” che viene da Gesù. Quindi, la Madonna ci dice: 
“Inutile sventolare bandiere di pace, perché più si offenderà Mio Figlio nell’uomo e nel Santissimo 
Sacramento, più la pace si allontanerà dai vostri cuori”. E non è un caso che in tutti luoghi dove 
sia apparsa o si è scatenata una guerra tra etnie o addirittura una guerra tra religioni, o 
anche una guerra tra società e mafia!! Non è un caso, carissimi. E anche noi in Puglia viviamo la 
dimensione di questo scontro tra mafia e stato. “Anche in Puglia, dice la Madonna, avete le vostre 
guerre”. E non è un caso che la Puglia, essendo una tra le regioni più cattoliche dell’Italia, stia 
diventando la regione con più famiglie divise, divorziate di tutta Italia. Sono “segni”, che la 
Madonna ci invita a guardare però con una prospettiva che è di salvezza. È per questo forse 
che il Messaggio di Manduria desta così tanto scalpore. Ma che c’è di male in un richiamo da parte 
della Madonna - che ha tutti i diritti di proclamare la Divinità di Suo Figlio – ai pastori… anche a 
quelli che, magari con indifferenza, hanno permesso che tante cose accadessero? È però vero che, se 
abbiamo avuto talvolta dei pastori non eccellenti, un po’ anche le pecore si meritano i pastori che 
hanno, perché questa perdita generale della fede, in un certo senso, è venuta per tutti. Allora la 
Vergine dell’Eucaristia con la Sua immagine, con questa Sua mano sinistra, con questo sguardo – 
prima qualcuno di voi ha detto: “Sembra che mi guardi in modo serio”. Altro che se ci guarda in 
modo serio! - ci sta dicendo, anche se con sguardo misericordioso: “A chi chiederò conto delle 
profanazioni… di questa nuova “crocifissione” che Gesù sta vivendo nell’Eucaristia, ma anche nel 
cuore di tanti cristiani, che oggi trovano continuamente, anche all’interno della Chiesa, le porte 
sbarrate nel momento in cui vogliono portare la nuova evangelizzazione?”. Allora Maria Santissima 
inizia a parlarci d’un grande segreto, che rende vivace il Messaggio di Manduria. Ed è questo 
emblema (N.d.R.: di Giovanni Paolo II), che Lei ci fa guardare, ricordando quella stella d’oro che 
aveva sulla veste a Fatima e ci svela che quella stella si è tramutata, diventando la chiave del 
segreto di questo Messaggio, che è anche quello di Manduria, cioè ad opera di un grande 
consacrato “tutto al Suo Cuore” Ella avrebbe indetto l’era mariana, anche se noi la percepiamo 
e non la percepiamo, nel momento in cui sentiamo parlare di apparizioni, di lacrime (quasi 
un’inflazione!), di tutte queste grazie, che servono a richiamare il popolo. Vediamo anche come la 
scimmia di Dio, il demonio, anch’esso fa fracasso, perché la Signora non sia ascoltata. Satana non 
fa guerra solo alla Signora, ma, è detto, anche alla Sua stirpe, alla Sua discendenza. E chi credete 
che sia questa discendenza, se non tutti noi? Tutti noi! E c’è poco da fare. Ogni giorno il demonio ci 
visita, tutti i momenti ci attornia. Allora la Signora ci ricorda con le sue tre dita che c’è una 
benedizione triplice che ci procede dal Padre attraverso l’opera della Spirito, nella redenzione del 
Figlio, Che, non è a caso, si trovi e sia tangente rispetto all’immagine nel punto in cui Ella ha il 
seno (cioè il seno che dà il latte), perché attraverso questo Cuore noi riceviamo tutta questa Grazia. 
E dunque attraverso questa Sua intercessione, nella lode della preghiera alla Madonna, noi risaliamo 
al cielo. È come la “scala di Giacobbe”: se si scende, si sale. Non si può fare solo scendere o salire. 
Dunque la Madonna nell’Apparizione a Manduria appare nel segno dell’Incarnazione. È la 
stessa Donna vestita di Sole. È la stessa Donna vestita dalla tunica bianca senza cinta. Perché? 
C’è anche da dire un’altra realtà: tutte le Apparizioni – almeno così mi hanno detto – di questo 
secolo passato hanno contraddistinto la Madonna dal presentarsi senza cinta. Io posso dirvi che, 
quando glielo ho chiesto, Ella mi ha risposto che non veniva – come dire – in veste di Regina. Al 
tempo degli ebrei portare la cinta ai fianchi – ma penso ancora oggi – voleva significare appartenere 
ad una casta regale, quindi essere cinta di questa regalità. Ma viene nella veste del servizio. Ecco, la 
Serva del Magnificat che viene a cercare altri servi, dietro il grande Servo, il Papa. Servono i 
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servi, e dietro il più grande dei servi, cioè il nostro Signore Gesù, “mistico Amore non amato”. 
Questo è il Titolo con cui si presenta a Manduria. Ecco, la Madonna viene a dirci questo: “Cari 
figli, se non iniziate a costruire un rapporto con Gesù, voi non arriverete mai a conoscerLo. E, al 
fine di conoscerLo, avete bisogno di incontrarLo e poi d’innamorarvi di Lui”. E come può accadere 
questo, se non inizia una trasfusione di amore, un senso d’appartenenza l’uno all’altro - chiamatelo 
come volete - un Matrimonio mistico? Come posso io vivere di Gesù senza essere sicura che Gesù 
sia con me? A Manduria dunque la Madonna comincia a parlarci di questo Matrimonio, che avviene 
attraverso la consacrazione laicale, che è la consacrazione che chiese non solo per la Russia al Suo 
Cuore Immacolato, ma evidentemente nella parola “Russia” la Madonna ci voleva enumerare tutti 
quanti e tutti quelli che, in maniera ostile, avrebbero combattuto l’adorabile Cuore di Cristo fino 
alla fine del mondo. Quindi “Russia” era anche Debora prima che incontrasse la Signora. Non è un 
caso che nelle Rivelazioni – questi testi de “La Sapienza Rivelata” – la Madonna dice: “Tua sorella, 
la Russia”. Come se la Russia non fosse una nazione, ma fosse l’immagine di una persona che è 
decaduta nella più triste delle dittature, che ha portato lo sfacelo, che oggi noi consideriamo oramai 
dappertutto, proprio come Lei aveva detto: “Se questa Russia non si fosse convertita, avrebbe 
sparso dappertutto il seme della sua malattia”. Qual è il seme della malattia, di cui anche l’Italia 
purtroppo si è fatta contagiare? Il comunismo, che è una delle ultime piaghe con cui il demonio ha 
incastrato la storia dell’uomo. Non è l’ultima… Sicuramente non sarà l’ultima delle piaghe, ma è 
certamente quella spada che ha ferito nel cuore l’uomo, tanto da trascinarlo fino ai nostri giorni e a 
non considerare tutti i guai che sono venuti per il comunismo, perché il comunismo, ci insegna la 
Madonna, è una religione che si instaura dentro il cervello delle persone. Oggi noi abbiamo una 
missione in Kazakistan, in un territorio dove Stalin ha relegato centinaia di cristiani e li ha fatto 
morire recintandoli in quel deserto dei tartari, in quel luogo a 70 chilometri da Almaty (ex-capitale 
del Kazakistan) ad Astana, una città del Nord, dove si è creata un’opera che si chiama Oasi della 
Beata Vergine dell’Eucaristia, Immacolata Concezione. È possibile che là la Madonna sia stata 
accolta piuttosto che qui? Sembra assurdo, ma noi, fino a quando non saremmo umiliati come 
quei popoli, non capiremo a quale grazia la Madonna ci vuole chiamare e a quale morte ci sta 
strappando. Fino adesso sono solo i veggenti che soffrono. Piano piano arriverà il momento in 
cui questa “crocifissione” attanaglierà non soltanto le nostre famiglie, ma tutti quelli che 
intorno ti hanno maledetta cento volte, perché per colpa di queste Apparizioni tutta la famiglia è 
stata torturata. È una “riproduzione” della vita di quel veggente, di quella porzione di luogo, 
dove quel veggente ha vissuto, che si ribalterà sopra quel popolo. E allora la Madonna appare a 
Manduria e dice: “Che ne sarà dei Miei giovani?”, se già oggi i nostri bambini – mio figlio ha tre 
anni – già all’asilo hanno imparato cosa è il coltello, cosa sono gli schiaffi, cosa è la maleducazione 
e un senso profondo di avversione alla fede. Cosa accadrà? Accadrà quello che oggi già vediamo e 
che consideriamo: non fermarsi davanti a un bambino e scannarlo per dei soldi, uccidere la moglie 
con il proprio figlio nel grembo, i genitori per prenderne l’eredità. “Segni” tutti scritti! Inutile che si 
dica che queste Apparizioni o questi messaggi invitino al catastrofismo. Ma c’è tanta di quella 
catastrofe in giro, dentro le nostre famiglie, da piangere veramente lacrime di sangue. Allora, se 
oggi accade in una misura di una famiglia a cento, fra dieci anni sarà da una a dieci, perché è un 
lento contaminarsi, è un veleno che penetra e che a un certo punto fa impazzire la gente. È possibile 
che questa gente, conosciuta come brava gente, ad un tratto, come presa da raptus, inizia ad 
ammazzarsi, a fare gesti inconsulti? È possibile? E vi dico: tutti sono latenti di questa malattia, 
perché tutti saremo provati all’interno delle nostre famiglie. Insomma, con questo monito di 
Salvezza, affinché la tribolazione in cui ci troveremo purifichi le famiglie dai peccati, è come se 
Gesù e Maria stessero applicando a noi una “manovra” – non quella dei comunisti, che hanno 
spremuto le persone e sono usciti subito i soldi: “Affamiamo il popolo e ci facciamo i soldi”. Questa 
è la storia di sempre. Chi è andato a scuola, lo sa che invece di affamare quelli che ne hanno, che 
sono quelli del potere, e dare invece più realtà e respiro alle persone, alle famiglie. Ecco, quella 
religione si riproduce con i suoi feti perché una famiglia, che sta soffrendo anche a causa della sua 
finanza e si vede provata nell’atteggiamento di fede, diventa una famiglia che non sa più trattenere 
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la sua umanità. Allora in quel momento esce fuori la fragilità di quella famiglia. C’è poco da fare: la 
tribolazione in quel momento o santifica o danna. È questo il grande problema di Maria Santissima, 
non solo trasferire tutto il bagaglio spirituale! Ella ha detto: “Tra poco il Papa potrà gridare quanto 
vorrà, non sarà più ascoltato”. Questo fa parte dei “segni dei tempi”, tempi che induriranno il cuore 
dell’uomo sempre di più. E questi PACS, scongiurati da poco, la Grazia di un’armata mobilitata in 
tutto il mondo, in cui la Madonna attraverso il no a quelle leggi inique, ha salvato l’Italia, altrimenti 
sulla testa degli Italiani c’era un castigo grande quanto tutto lo stivale di mille chilometri d’altezza. 
La Madonna aveva detto, che se non avessimo avuto la forza di riparare e pregare, anche con molti 
sacrifici, se l’Italia avesse accettato questo, per natura essendo voluta da Dio come coscienza per 
tutte le nazioni, il demonio avrebbe dominato il mondo, cominciando dalle famiglie cristiane 
cattoliche, di cui un terzo avrebbe perso la fede e avrebbe incontrato il disastro della non-
unità. Non parlava di famiglie atee! Allora, grazie al cielo l’abbiamo scongiurato. Ma satana è 
furbo. Perché è furbo? Perché lui lo sa: l’uomo è ormai in ginocchio: non ha più politiche, non ha 
più nulla. È per questo che non ci sono leader capaci di trasportare i giovani. Ma uno solo è stato 
capace di dire: “Vi ho chiamati e voi mi avete ascoltato”. Perché è stato l’esempio di una 
consacrazione vissuta, creduta, voluta, e con il suo sangue supportata. Il segno di una 
consacrazione perfetta. Quante ne ha subite il Karol Wojtyła sacerdote, fino a diventare pastore e 
anche Papa all’interno della Chiesa! È la stessa dimensione di Cristo. Aveva il suo Giuda, aveva il 
suo Pietro, aveva il suo Tommaso. Aveva il rapporto da uno a dieci, la stessa esperienza. Ma chi 
tutte le volte ha liberato il Papa dall’angoscia mortale del peso di una Chiesa che sempre più si 
chiude alla Grazia dei Cuori di Gesù e Maria? Questa Signora, che tutte le volte ha preso il capo di 
questo figlio e lo ha messo sul Suo grembo e lo ha accarezzato. Ed egli ha sentito questa carezza, ha 
capito il valore di questa consacrazione: ha sempre detto che è stata la sua Madre a deviare il 
famoso proiettile, ma ha anche capito il significato di quel “deviare” il proiettile, che cioè la vita 
non è tua. Se ti lascio in vita, vuol dire che devi fare ancora qualcosa. Quindi ha capito il 
Messaggio, che c’era dietro quella vita “ridata”, anche se non era più una vita come prima, perché 
era una vita di uno, che aveva avuto – come dire – un tentato assassinio, quindi una persona che è 
debilitata. Ecco che scatta una luce nel cuore del Papa e dice: “Sarò un Papa sofferente, perché con 
il mio martirio, non per forza cruento, anche incruento, io aiuterò Maria Santissima a tirare avanti 
questa barca: senza la Vergine Santissima affogheremmo di brutto”. Perché attentare al 
Santissimo Sacramento vuol dire lasciare della Chiesa solo il potere temporale. Bene, allora 
sapete che vi dico? Che io, che sono giovane, credo alla Chiesa per lo Spirito Santo, altrimenti 
sarebbero quattro vecchietti, che vi mettono solo delle regole, per importi un certo modo di vedere. 
Ma se io credo che il Papa, nel momento in cui si esprime sulla Dottrina, è infallibile (anche se è 
fallibile come uomo, come l’ultimo delle pecore della Chiesa) allora credo che, se seguirò quella 
Dottrina, io mi accosterò al Cuore di Cristo. E la Madonna ci viene a dire tutto quanto oggi sembra 
essere l’opposto: “La Mia Apparizione è proprio la forza del papato” . E sembra assurdo che, 
dopo 15 anni, Ella abbia al Suo seguito anche tanti sacerdoti, ma che altrettanti La odino 
ferocemente, o meglio, che definiscano quest’Apparizione “una macchinazione del demonio”. Mo’ 
adesso il demonio si è convertito? In 15 anni ne sono state dette tante di preghiere, allora io voglio 
vedere un demonio che resista là dove c’è preghiera. A me consta che satana non resista neppure un 
minuto dove c’è tanta preghiera. E se poi la preghiera diventa “vivere” una vita di piccola anima-
ostia, mi pare difficile che, davanti alla donazione di una persona, egli non abbia a scappare, perché 
la donazione di un cuore a Dio è la cosa più grande che un uomo può realizzare nella sua 
esperienza umana. Potrà fare mille miracoli, partecipare a centinaia di Sante Messe, ma la sua fede 
potrà non farlo entrare nel Regno dei Cieli. “Prostitute e pubblicani – sì, Signore Gesù, io credo in 
queste parole – vi precederanno nel Regno dei cieli”. È vero, carissimi. Tanti sacerdoti andranno 
all’inferno, se non accoglieranno questa Vita Eucaristica, barricandosi dietro a delle regole dicendo: 
“Così mi è stato detto, così faccio”.  
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Giovanni Paolo II, prima di morire, ci ha portati a questa apertura - introducendoci attraverso la 
meravigliosa lettera Ecclesia de Eucaristia, in cui parla chiaramente del rapporto che c’è tra la 
Madonna, l’Eucaristia, la Chiesa e il popolo – con l’anno internazionale sull’Eucaristia, che non a 
caso ha concluso Papa Ratzinger. Questi passaggi, che ci sembrano venuti a caso, sono in realtà fasi 
caratteristiche di un lungo Programma, con cui Dio sta parlando agli uomini. Ma l’uomo, molti 
dicono, è duro. Bene, peggio per lui. Però la Madonna viene e anche ti dà un qualcosa in più. Ti 
chiama e ti dice: “Vuoi partecipare a questo Mio Trionfo? Perché, caro figlio, come ti ho detto, la 
tua partecipazione sarà sia in terra, che in cielo”. Non ha detto Santa Teresa del Bambin Gesù: 
“Passerò il mio cielo a fare bene sulla terra”. San Paolo diceva: “Tutti quelli che credono in Gesù e 
si abbandonano a Lui e si lasciano guidare, diventano i Santi che sono sulla terra pur con tutte le 
contraddizioni e le fragilità umane”. Guardate che San Pietro e gli altri apostoli non erano stinchi di 
Santi e tra loro si sono accapigliati tantissime volte. San Pietro, il rozzo pescatore di Cafarnao, 
quante cose ha dovuto capire prima di arrivare al martirio. Egli sapeva che cosa volesse dire tirare a 
campare e dover pagare le tasse, non avendo i soldi per pagare il cibo. Guardate che la via della 
santità noi la dobbiamo conseguire per forza, o in terra o nel Purgatorio. Tocca a noi scegliere. E 
per esperienza (perché ci sono andata) posso assicurarvi che non c’è differenza tra le pene 
dell’Inferno e del Purgatorio. Vale solo il tempo. Lì è eterno, là è per un tempo. Ma è terribile. 
Allora, se così si può dire, quanto abbiamo sofferto su questa terra, venti, trent’anni? Pensate se vi 
lascia nel Purgatorio 100/ 200 anni… Noi non abbiamo la dimensione di questa realtà spirituale. Per 
questo la Madonna, abitando in Paradiso, dice: “Voglio che voi siate dove sono anch’Io”. E non 
sbaglia, anche se tutto questo comporta – è chiaro – una “rivoluzione”, perché (N.d.R.: dicono che) 
questa Madonna, che appare e parla al popolo, è come se “inculcasse” un senso “sbagliato” di 
devozione nei fedeli. Ma quando mai, se non si è mai visto un movimento di folle così grande e 
devoto verso quei luoghi dove la Madonna è apparsa? Perché tante persone si muovono e vanno 
verso di Lei? Forse che questo richiamo se lo sentono nello stomaco? La Madonna è l’unica 
“credibile”, capace di trasmetterci direttamente tutto quello, che è la volontà di Dio, non solo per il 
fatto che viva in Paradiso o che sia la Madre di Dio, ma per il fatto che è stata “creatura”. Quindi è 
la Mediatrice perfetta, che può ottemperare alla causa degli uomini. Chi puoi implorare, se non una 
creatura? Non è così che funzionano anche le cose politiche? Mando quello della mia regione, così 
darà i soldi alla regione, no? Ed è la stessa realtà… cento volte, mille volte spirituale.  

Dunque, come aiutare praticamente la Madonna adesso, che stiamo per ritornare alle nostre case? 
Questo quadro dobbiamo lasciarlo qui, perché deve rimanere in ogni città dove passiamo. Spesso 
restiamo male perché ci sono luoghi in cui c’è poca presenza, ma non importa quanti siamo: la 
Madonna non va in un luogo per la quantità, vuole la “qualità” . È per questo che a Manduria ha 
chiesto di erigere i Focolari di Riparazione, oltre che di preghiera, all’interno del nucleo 
famigliare, dove padre e madre, se il nucleo è d’accordo o esiste, oppure la madre con il figlio, 
oppure una sola persona si unisca spiritualmente a Lei, che si fa presente attraverso la Sua 
immagine. Per questo noi abbiamo fatto produrre e riprodurre decine e decine di statue spedite 
oramai in tutto il mondo, e ci auguriamo che ne arrivino sempre di più, perché ci sono delle 
promesse su quest’immagine, che sono la caratteristica di queste tre pietre bianche, tre pietre 
miliari, che saranno le fondamenta di questa nuova Primavera: Maria, l’Eucaristia e il Papa, il 
grande sogno di don Bosco, che sta andando verso la sua realizzazione. Dunque partecipare al 
Messaggio di Manduria vuol dire prendere la statua della Madonna, e portare quest’Olio, che 
non è solo olio, che mi serve per guarire. Quello accade anche, anzi speriamo che ci siano sempre 
più guarigioni, perché veder sorridere le persone è una cosa meravigliosa. E il fatto che tu sia stato 
un misero, magari il più piccolo tra i canali - però un canale è una cosa immensa, una cosa 
impagabile - ti dà anche coraggio, quando sei sconfortata. Ma se quelle guarigioni del corpo non 
sono unite a quelle dell’anima, allora la Madonna ci dice: “Più che mai questo Olio viene per la 
guarigione dei cuori, profondamente piagati a causa dei peccati, ma non solo personali, fino 
alla settima generazione e che noi riceviamo e cadono su di noi senza neppure capirne il senso. E 
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spesso ci chiediamo: “Ma perché tante disgrazie, tutte insieme, tutta la mia famiglia?”. Perché non 
abbiamo considerato questo “albero genealogico”: ci sono quelli che credono, altri che non credono. 
Noi veniamo da un albero genealogico: nel sangue nostro scorre, a secondo della famiglia da cui 
veniamo, quel bene o quel male che viene stillato nelle generazioni che vengono dopo. E così 
accade anche in maniera mondiale. Se io faccio del male, quel male produce ancora male. Ma se 
faccio del bene, produco anche bene. Dunque, quello che Lei ci sta chiedendo, è di credere a 
questo “bene”, cioè “partecipato”, cioè di credere a quest’evangelizzazione partecipando, 
donando l’Olio, usandolo. Perché la Madonna dice: “Possiamo fermare il demonio prima che si 
sia trascinato tre quarti dell’umanità dietro, prim a che venga il Trionfo”. E questo è possibile 
che accada secondo i dati statistici dei politologi o degli storici, perché tre quarti dell’umanità vive 
in un ateismo pratico. Dire di essere cattolici, ma non vivere della conversione costante vuol dire 
prendersi in giro. E allora la Vergine dell’Eucaristia ci sta chiedendo: “Vuoi aiutarMi a trionfare 
nel mondo e fare in modo che satana perda il suo potere?”. Se diciamo sì (anche questa sera 
mentre ci consacreremo), consacreremo questa città. La Madonna ci chiede semplicemente di 
meditare i Suoi messaggi, per comprendere il senso del Vangelo anche nella nostra storia, perché il 
Vangelo si applica anche alla nostra società. E ci dice: “Passate in rassegna con il Mio Olio, prima 
che il demonio passi in rassegna le creature”. Perché è detto che avrebbe segnato sulla fronte o sulle 
mani praticamente tutti i figli della bestia. Vedete, la massoneria è un’identità, ma ci sono tante 
logge e sette segrete, che non sono solo gli occultisti in genere, ma sono coloro che vivono come 
“mistici” consacrati al demonio. Hanno già un piano pre-organizzato, che sta conducendo 
l’umanità, attraverso le varie istituzioni: il potere soprattutto, il denaro soprattutto. Cosa farebbe un 
uomo oggi per avere un dominio di nome? Cosa farebbe per non avere una porzione di denaro? 
Ammazzerebbe sua madre, perché il denaro ha un valore di consistenza più alto del valore affettivo 
umano. E mentre una bestia si ferma davanti alla vita, quando mette alla luce il proprio pargolo, 
l’essere umano dotato della ragione no. Capite? Quando non c’è questa luce della fede, tra l’altro 
vivificata (dall’Eucaristia), l’uomo è peggio di una bestia. È una bestia, che nelle mani di satana 
(del demonio) diventa una “bestia immonda”. Dunque, dove passa questa creatura, diffonde e 
semina diavoli dappertutto. Così quando passa una persona che bestemmia, ad ogni bestemmia 
diciamo: “Dio sia benedetto, Dio sia benedetto…”. Quante volte andando in banca, in posta, avrete 
sentito di quelle bestemmie che hanno dell’originale! Quante volte avreste potuto magari 
rispondere: “Gesù e Maria vi amano”. Ad ogni bestemmia un’implorazione, ad ogni cattivo uno 
buono. Allora è possibile che la Madonna possa riscattare l’umanità in questa maniera? 
Evidentemente sì, se delega a quest’Olio una tale potenza. Ora noi, cosa possiamo dirvi di più di 
questo: che la consacrazione in questo secolo ha un ruolo decisivo. E nel secolo che verrà sarà 
ancora meglio compresa. Perché, vedete, la Madonna a Fatima parlava di consacrazione ad un 
Cuore, il Suo Cuore. Già nel corso di questo secolo ci ha portati a capire che si trattava di una 
consacrazione a due Cuori, cioè una volta di Maria saremmo stati inevitabilmente di Gesù, perché 
chi incontra la “via mariana” incontra la “via Eucaristica”. Solo la Mamma ci può portare al Figlio, 
solo Colei che si è tutta adeguata, formata, sposata al Divino può trasmetterci la forza di questa 
Divinità. Dunque, io auguro a voi che la Vergine dell’Eucaristia attraverso la Corona delle Sue 
Lacrime vi doni le grazie che chiedete. Quando diciamo sanguinose e oleose, non vergogniamoci, 
anche se ridono. Quando iniziarono le Apparizioni, la Madonna disse: “Vengo nella Mia Celeste 
Verdura”, e tutti ridevano su questa Verdura. Quando hanno visto però che dura da 15 anni - e più 
di qualcuno oramai non è neppure più in vita per ridere - hanno cominciato a ridere di meno e a 
capire che quella Verdura con la Sua presenza si trasformava in cielo. E quel “Verdura” (che 
significa Primavera permanente) è proprio il luogo dell’Ulivo, perché il terzo Titolo (N.d.R.: della 
Madonna) è: “Io sono la Madre dell’Ulivo Benedetto Gesù” cioè la Madre di Gesù, che viene da 
quell’”albero genealogico”, quel tronco di Iesse, su cui Dio Padre ha innestato il nuovo Israele. 
Dunque, carissimi, la nostra storia che viene, che precede e che va avanti non è una cosa a se stante. 
Anche noi abbiamo una direzione. Quello che la Madonna ci sta affidando è intanto di salvare noi 
stessi, prendendo la direzione più veloce, perché non abbiamo tanto tempo. Quando la Madonna 
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dice: “Ascoltatemi adesso”, – vi è stato dato l’ultimo messaggio, quello di maggio, che poi 
mediterete, tornando a casa - quel “adesso” ha un valore. È come se uno, quando invita un altro, ma 
sbaglia il momento: non serve più quell’invito. È un invito che si adatta a questo momento, proprio 
perché il demonio è più scatenato. Noi “adesso” possiamo ottenere più grazie dal Signore in mezzo 
alle tribolazioni, che Egli ha permesso ci visitassero. BenediciamoLo, perché senza queste 
tribolazioni saremmo delle bestie. Non saremmo in grado di capire quale dignità Egli ha concesso 
alle nostre vite, anche se sono vite storpiate, vite a metà, vite non sempre felici, sono delle vite, 
sono un “progetto” per il fatto d’esistere.  

E voi, che siete mamme e nonne, avete recepito un Messaggio: “adesso” porterete con voi una 
statua, un’immagine. Noi vorremmo che tutti avessero le statue. Quando andiamo nelle famiglie vi 
troviamo di tutto: dalle argenterie alle figure più immonde, più idiote, anche bicchierini, le cose più 
stupide, che continuiamo a spolverare tutti i giorni, Ma una statua della Madonna (che è presenza!) 
nella nostra casa occorrerebbe. È quindi anche un invito a comprare e a regalare e se quel soldo che 
io ho, è l’ultimo, appare come l’obolo della vedova, a cui Gesù richiamò e disse: “Quella donna ha 
messo tutto quello che aveva”. Dunque ha un valore aggiunto. Allora a Manduria e nel corso di 
questi viaggi io ho detto: “Umiliate i ricchi! Regalate ai ricchi una cosa che con tutti i loro soldi non 
riescono a comprendere e a regalarsi. Umiliateli! Quanti adesso andranno in vacanza! E queste 
vacanze, non si sa, potrebbero anche le ultime per queste persone. Quante anime giorno dopo giorno 
il demonio si sta trascinando verso l’Inferno! Soprattutto giovani e bambini, con questa velocità 
folle, con la droga, con queste discoteche, che sono non soltanto il cuore del male, ma sono degli 
addentellati per attirare quante più vite giovani possibili! Capite, è come al tempo in cui Gesù venne 
e ci fu la strage degli innocenti. Oggi non solo i tempi si ripetono con gli aborti, quindi la rinnovata 
strage degli innocenti, ma con la morte di tantissimi giovani perduti! 


